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vittoria .29
n.d.a.) Il coordinatore di Articolo
Uno-Scoglitti, Anthony Incorvaia
scende in campo per segnalare due
problematiche che riguardano i
cittadini di Scoglitti: le condizioni del
fondale del porto e il mancato
rimborso dell’abbonamento ai bus
alle famiglie degli studenti. Nel caso
del porto, Incorvaia si rivolge
direttamente al sindaco Moscato
chiedendo di intercedere col

presidente Musumeci affinché a
Scoglitti arrivi la draga,
indispensabile per l’escavazione dei
fondali. “Aiutiamo la marineria e tutti
i suoi pescatori- dichiara Incorbvaia-
che tutte le notti fanno dei sacrifici
enormi per portare il pane a casa”.
Sul fronte degli abbonamenti ai bus il
coordinatore di Articolo Uno-
Scoglitti chiede che, come avveniva
in passato, i tesserini vengano

recapitati ogni mese, già pagati, nella
sede del consiglio di quartiere. “Il
sistema adottato adesso- dichiara-
non funziona e per questo ci sono
ragazzi di Scoglitti che debbono
ancora percepire l’abbonamento,
anticipato, di aprile e maggio 2017.
Quello che mi più stupisce- aggiunge
Incorvaia- è però il fatto che nessuno
denuncia questa situazione. Come
mai?

«Non sarà un problema abbinare
il turismo alle manutenzioni»

GIUSEPPE LA LOTA

Pragmatico, polemista, decisioni-
sta. I requisiti richiesti da una cultu-
ra politicamente destroide, Alfredo
Vinciguerra li possiede tutti. Dalla
nascita, da quando a 18 anni coltiva
gli ideali di “patria” e “territorio” e si
iscrive ad Azione giovani (gruppo
giovanile di An), ispirato dal suo lea-
der e punto di riferimento politico
Giovanni Moscato, di 7 anni più
grande. Poi fonda insieme ad altri la
“Tana dei lupi” ed entra nell’agone,
ma sempre lontano dalle stanze del
potere nella città “rossa” per anto-
nomasia. La polemica non la scansa,
anzi la cerca, ma il nuovo ruolo as-
sessoriale gli impone adesso un pro-
tocollo istituzionale più ortodosso.
Per fare entrare Valeria Zorzi si è im-
molato sull’altare delle dimissioni.
Un gesto sacrificale? “Non è un pro-
blema, l’importante è fare squa-
dra”.

Perché i suoi avversari la chiamano
“lupacchiotto”?

«Perché a un certo punto ci siamo al-
lontanati dal sistema partitico come
quei lupi che vanno in branco per
condurre battaglie politiche di im-
patto sociale e territoriale».

Un sinonimo e un contrario di lu-
pacchiotto?

«Sinonimo non so, contrario direi la
iena. Ce ne sono tante in politica,
quelle che pensano al proprio inte-

resse e non si curano della collettivi-
tà».

Assessore, dicono i suoi avversari
di sinistra: «Come si accoppiano
l’assessorato al Turismo e Cultura
con Manutenzioni e Servizi cimite-
riali?»

«Chi è poliedrico e pragmatico si
può occupare di tutto. Chi fa questa

polemica è ancorato a una visione
antica della politica».

L’efficienza o inefficienza di un Co-
mune si misura da ciò che l’occhio
vede esteriormente. La rete stra-
dale che lei eredita non è un bel col-
po d’occhio per il turista, oltre che
per chi scassa le ruote tutti i giorni.
Conviene di più spendere soldi per

riparare le strade o risarcire legal-
mente la gente che subisce danni
ai mezzi o finisce in ospedale?

«Concordo con la prima tesi. L’as-
sessore Nicastro ha avviato le pro-
cedure del “global service”, punto
della campagna elettorale che pen-
siamo di risolvere alla fine dei 5 an-
ni».

-In che consiste?
«Affidare a una ditta esterna il servi-
zio di manutenzione totale, ordina-
ria e straordinaria, ivi compresa la
responsabilità civile e penale. Pro-
prio come avviene per la raccolta
differenziata. Penso che entro la fi-
ne dell’estate riusciremo a presen-
tare il progetto per individuare una
ditta esterna che si occupi della ma-
nutenzione totale della rete viaria».

-In attesa del “global service” c’è il
disastro attuale da eliminare. Ha
già fatto un monitoraggio?

«Sì, da ieri mattina. Avremo presto
una somma di 100 mila euro da
spendere subito che si aggiungono a
180 mila di manutenzione fatta in
un anno e mezzo che si aggiungono
ai 250 mila euro spesi per la rete fo-
gnaria».

Anche la Vittoria-Scoglitti è un bi-
glietto da visita…comunale.

«La Vittoria-mare rientra in questa
progettualità. Ho già calendarizzato
degli interventi con la consigliera A-
gata Iaquez per fare una mappatura
del territorio».

IL NEOSSESSORE COMUNALE ALFREDO VINCIGUERRA

CHI È. Alfredo
Vinciguerra
ha 33 anni,
sposato, pa-
dre di un
bambino e fa
l’avvocato ci-
vilista nello
studio del pa-
dre Franco,
legale penali-
sta. Fa politi-
ca da quando
aveva 18 an-
ni, ispirato da
Giovanni Mo-
scato. In que-
sta sindacatu-
ra è stato e-
letto consi-
gliere
comunale nel-
la lista Selaa-
milacambi.
Nel rimpasto,
per l’incom-
patibilità con-
sigliere-asses-
sore oltre le
due unità, s’è
dimesso da
consigliere.
Subentra A-
lessia Di Gia-
como.

«Il Consiglio
doveva sapere
del rimpasto
Per rispetto»

I NEOASSESSORI CON IL SINDACO GIOVANNI MOSCATO

DANIELA CITINO

“Vado verso la vita” si giustificò D’Annunzio quando
consumò il passaggio dalla Destra alla Sinistra. E non fu
l’unica volta. Il vate infatti andò verso la vita varie volte
professandosi di volta in volta nazionalista, interventi-
sta, fascista e per finire “afascista” ergendosi a modello
perfetto di quel trasformismo politico benedetto da De-
pretis e avallato dalla stessa costituzione in nome della
libertà. Oggi ad accusarsi reciprocamente di trasformi-
smo, cambi di casacca e tradimenti sono Salvatore Sal-
lemi, consigliere di Se la Ami la Cambi, e Giuseppe Nica-
stro, transitato nel Pd, primo ad accendere accusando il
sindaco di tradimento agli elettori per avere rinnegato il
proprio progetto civico. “F.lli d'Italia - #Diventerabel-
lissima, Riavvia Vittoria e il Movimento Sviluppo Ibleo
si trincerano dietro la maschera dei partiti” tuona il pid-
dino subito bacchettato da Sallemi. “Rimango basito
dalle dichiarazioni rese dal funambolo del trasformi-
smo” replica ripercorrendo di Nicastro i cambiamenti
politici.
“Fi prima e poi Pdl, giungendo alla Spiga di Aiello con i
cui voti è stato eletto per poi passare al gruppo misto e
ora nel Pd” rintuzza Sallemi respingendo, tra le accuse
formulate da Nicastro “che a Sala Carfi sia nato il gruppo
politico di Forza Italia e che il sindaco avrebbe dovuto
comunicare al Consiglio la volontà di rimpasto. “Quan -
do verrà costituito, ne daremo pubblica notizia, quanto
alla mancata comunicazione del sindaco al consiglio,
Nicastro farebbe bene a dare un’occhiata al regolamen-
to e allo statuto onde evitare inutili polemiche” ribatte
Sallemi che sui neo assessori afferma: “Sono certo che
produrranno un lavoro solerte e costruttivo, ci attendo-
no anni di slancio dopo la fase iniziale della legislatura,
occorre seguire i tanti progetti in cantiere, dalla realiz-
zazione del lungomare, alla progettazione per l’acquisi -
zione dei fondi dell’Agenda urbana”. A chiudere è Nica-
stro: “Non ho nulla di personale con il collega Sallemi o
con gli altri avversari politici, ma una cosa è certa: la
coalizione civica del sindaco contro i tanto boicottati
partiti, era una bugia e, dunque, bastava solo avere il co-
raggio di dirlo come ho fatto io dichiarando di credere in
un partito moderato e riformista a differenza sua che
non ha reso noto ai cittadini a quale soggetto politico
appartiene data la passerella con l'on. Meloni, a meno
che non si sia dimesso da segretario provinciale di Fra-
telli d'Italia. Sulla mancata comunicazione in Consiglio
dell'imminente rimpasto, volevo comunicare al collega
che sappiamo benissimo che, né sindaco né tantomeno
il presidente del Consiglio sono obbligati a comunicare
il rimpasto, semmai sarebbe stato solamente un modo
più corretto avvisare anche il Consiglio, nel rispetto del-
le istituzioni, indipendentemente dal regolamento”.

Bus studenti. «Mai
arrivati i rimborsi
degli abbonamenti»

Arti, mestieri e polvere di stelle sul Natale dei piccoli

NADIA D’ AMATO

Natale tempo di iniziative a tema
nelle scuole di Vittoria. Fra queste,
l’Istituto Comprensivo Sciascia di
Scoglitti e l’Istituto Traina di Vitto-
ria. In particolare, l’Istituto Sciascia
ha organizzato il Mercatino di Na-
tale e la Mostra di Arti e mestieri. Si
tratta di un progetto che è il risulta-
to di un lavoro sinergico nelle classi
legato ad una ricerca storica impre-
gnata sul recupero di tradizioni,
cultura, usi e costumi del passato.
La mostra, infatti, è incentrata sui
mestieri del passato. Protagonisti,
gli alunni delle classi terze, quarte e
quinte. Ad allietare la serata il coro
delle classi seconde, terze e quarte
della primaria che ha intonato bra-
ni natalizi. A tagliare il nastro il sin-
daco di Vittoria, accompagnato dal-
l’ormai ex assessore Gianluca Oc-
chipinti, e poi il presidente del Con-
siglio comunale Andrea Nicosia ed
il neo assessore Alfredo Vinciguer-
ra. Ad accoglierli, il dirigente scola-
stico Giuseppina Spataro, la colla-
boratrice Angela Botta e tre alunni
che hanno svolto la funzione di sin-
daci, con tanto di fascia. Presenti
anche Angela Fisichella, neo garan-
te dei diritti dell'Infanzia, e Giulia
Santodonato, assessore alla pubbli-
ca istruzione del Comune di Santa

Croce. L'Istituto Traina, invece, ha
dato il via alla quarta edizione del
Presepe Vivente. Magico e sugge-
stivo lo scenario di ingresso, costi-
tuito dal “Giardino di Babbo Nata-
le”, con le sue mille luci, fiocchi di
neve, slitta e renne. Trema di que-
st’anno un “cuore tra le mani", a
simboleggiare la voglia di aprire i
cuori e tendere le mani a tutti colo-
ro che, con lo stesso entusiasmo,
sono pronti a donarsi. Ad arricchire
la visita al presepe, l'esibizione del
coro delle mani bianche, costituito
dai ragazzi del centro Aiffas di Vit-
toria e dagli alunni del Traina e che
ha eseguito tre canti natalizi ac-
compagnati dai corrispondenti se-
gni nella Lingua italiana dei segni.
Estremamente toccante lo spetta-
colo di ballo dei ragazzi diversa-
mente abili, sulle sedie a rotelle,
che hanno ballato la tarantella con
gli alunni dell’Istituto.
“Il Natale più bello, per i nostri a-
lunni e per noi insegnanti - ha di-
chiarato il dirigente scolastico, Car-
melo La Porta - è stato quest'anno
poter godere dei sorrisi dei ragazzi
dell'Aiffas. E' doveroso rivolgere un
grazie particolare ai responsabili e
agli operatori del centro Aiffas, ai
docenti e personale Ata dell'Istitu-
to, alle famiglie e ai nostri alunni
che anche quest'anno, con passione
e dedizione, si sono spesi per la rea-
lizzazione di questa quarta edizio-
ne”. Agli ospiti, inoltre, è stata data
la possibilità di deliziare i loro pala-
ti con mitilugghie, cannoli di ricot-
ta e ricotta calda. A fare da cornice,
le ambientazioni con i mestieri di
un tempo, riproposti dagli alunni
della Scuola dell' lnfanzia, della Pri-
maria e della Secondaria di primo
grado.

Il neoassessore Vinciguerra spiega come gestirà i settori affidatigli

DIDATTICA. Coinvolgono studenti, genitori e insegnanti le iniziativa di «Sciascia» e «Traina»

Il recupero delle
tradizioni al centro
del magico scenario

che abbraccia
anche il Sociale

Incorvaia
denuncia il
mancato rimborso
dell’abbonamento
ai bus alle famiglie
degli studenti
di Scoglitti

Il sindaco Moscato
taglia il nastro
del Mercatino
di Natale e mostra
di arti e mestieri
dell’istituto
Sciascia di
Scoglitti. Sotto
lo spettacolo
dei ragazzi
dell’istituto
«Traina» di Vittoria

taccuino
Il meteo
Sereno o poco nuvoloso.

Temperature comprese fra 6 e 14
gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest-Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 07.013 e tramonta alle
16.53. La luna, gibbosa crescente,
leva alle 14.45 e cala alle 3.53.
Mare da mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 174 a 213 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:

0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
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vittoria .29
n.d.a.) Il coordinatore di Articolo
Uno-Scoglitti, Anthony Incorvaia
scende in campo per segnalare due
problematiche che riguardano i
cittadini di Scoglitti: le condizioni del
fondale del porto e il mancato
rimborso dell’abbonamento ai bus
alle famiglie degli studenti. Nel caso
del porto, Incorvaia si rivolge
direttamente al sindaco Moscato
chiedendo di intercedere col

presidente Musumeci affinché a
Scoglitti arrivi la draga,
indispensabile per l’escavazione dei
fondali. “Aiutiamo la marineria e tutti
i suoi pescatori- dichiara Incorbvaia-
che tutte le notti fanno dei sacrifici
enormi per portare il pane a casa”.
Sul fronte degli abbonamenti ai bus il
coordinatore di Articolo Uno-
Scoglitti chiede che, come avveniva
in passato, i tesserini vengano

recapitati ogni mese, già pagati, nella
sede del consiglio di quartiere. “Il
sistema adottato adesso- dichiara-
non funziona e per questo ci sono
ragazzi di Scoglitti che debbono
ancora percepire l’abbonamento,
anticipato, di aprile e maggio 2017.
Quello che mi più stupisce- aggiunge
Incorvaia- è però il fatto che nessuno
denuncia questa situazione. Come
mai?

«Non sarà un problema abbinare
il turismo alle manutenzioni»

GIUSEPPE LA LOTA

Pragmatico, polemista, decisioni-
sta. I requisiti richiesti da una cultu-
ra politicamente destroide, Alfredo
Vinciguerra li possiede tutti. Dalla
nascita, da quando a 18 anni coltiva
gli ideali di “patria” e “territorio” e si
iscrive ad Azione giovani (gruppo
giovanile di An), ispirato dal suo lea-
der e punto di riferimento politico
Giovanni Moscato, di 7 anni più
grande. Poi fonda insieme ad altri la
“Tana dei lupi” ed entra nell’agone,
ma sempre lontano dalle stanze del
potere nella città “rossa” per anto-
nomasia. La polemica non la scansa,
anzi la cerca, ma il nuovo ruolo as-
sessoriale gli impone adesso un pro-
tocollo istituzionale più ortodosso.
Per fare entrare Valeria Zorzi si è im-
molato sull’altare delle dimissioni.
Un gesto sacrificale? “Non è un pro-
blema, l’importante è fare squa-
dra”.

Perché i suoi avversari la chiamano
“lupacchiotto”?

«Perché a un certo punto ci siamo al-
lontanati dal sistema partitico come
quei lupi che vanno in branco per
condurre battaglie politiche di im-
patto sociale e territoriale».

Un sinonimo e un contrario di lu-
pacchiotto?

«Sinonimo non so, contrario direi la
iena. Ce ne sono tante in politica,
quelle che pensano al proprio inte-

resse e non si curano della collettivi-
tà».

Assessore, dicono i suoi avversari
di sinistra: «Come si accoppiano
l’assessorato al Turismo e Cultura
con Manutenzioni e Servizi cimite-
riali?»

«Chi è poliedrico e pragmatico si
può occupare di tutto. Chi fa questa

polemica è ancorato a una visione
antica della politica».

L’efficienza o inefficienza di un Co-
mune si misura da ciò che l’occhio
vede esteriormente. La rete stra-
dale che lei eredita non è un bel col-
po d’occhio per il turista, oltre che
per chi scassa le ruote tutti i giorni.
Conviene di più spendere soldi per

riparare le strade o risarcire legal-
mente la gente che subisce danni
ai mezzi o finisce in ospedale?

«Concordo con la prima tesi. L’as-
sessore Nicastro ha avviato le pro-
cedure del “global service”, punto
della campagna elettorale che pen-
siamo di risolvere alla fine dei 5 an-
ni».

-In che consiste?
«Affidare a una ditta esterna il servi-
zio di manutenzione totale, ordina-
ria e straordinaria, ivi compresa la
responsabilità civile e penale. Pro-
prio come avviene per la raccolta
differenziata. Penso che entro la fi-
ne dell’estate riusciremo a presen-
tare il progetto per individuare una
ditta esterna che si occupi della ma-
nutenzione totale della rete viaria».

-In attesa del “global service” c’è il
disastro attuale da eliminare. Ha
già fatto un monitoraggio?

«Sì, da ieri mattina. Avremo presto
una somma di 100 mila euro da
spendere subito che si aggiungono a
180 mila di manutenzione fatta in
un anno e mezzo che si aggiungono
ai 250 mila euro spesi per la rete fo-
gnaria».

Anche la Vittoria-Scoglitti è un bi-
glietto da visita…comunale.

«La Vittoria-mare rientra in questa
progettualità. Ho già calendarizzato
degli interventi con la consigliera A-
gata Iaquez per fare una mappatura
del territorio».

IL NEOSSESSORE COMUNALE ALFREDO VINCIGUERRA

CHI È. Alfredo
Vinciguerra
ha 33 anni,
sposato, pa-
dre di un
bambino e fa
l’avvocato ci-
vilista nello
studio del pa-
dre Franco,
legale penali-
sta. Fa politi-
ca da quando
aveva 18 an-
ni, ispirato da
Giovanni Mo-
scato. In que-
sta sindacatu-
ra è stato e-
letto consi-
gliere
comunale nel-
la lista Selaa-
milacambi.
Nel rimpasto,
per l’incom-
patibilità con-
sigliere-asses-
sore oltre le
due unità, s’è
dimesso da
consigliere.
Subentra A-
lessia Di Gia-
como.

«Il Consiglio
doveva sapere
del rimpasto
Per rispetto»

I NEOASSESSORI CON IL SINDACO GIOVANNI MOSCATO

DANIELA CITINO

“Vado verso la vita” si giustificò D’Annunzio quando
consumò il passaggio dalla Destra alla Sinistra. E non fu
l’unica volta. Il vate infatti andò verso la vita varie volte
professandosi di volta in volta nazionalista, interventi-
sta, fascista e per finire “afascista” ergendosi a modello
perfetto di quel trasformismo politico benedetto da De-
pretis e avallato dalla stessa costituzione in nome della
libertà. Oggi ad accusarsi reciprocamente di trasformi-
smo, cambi di casacca e tradimenti sono Salvatore Sal-
lemi, consigliere di Se la Ami la Cambi, e Giuseppe Nica-
stro, transitato nel Pd, primo ad accendere accusando il
sindaco di tradimento agli elettori per avere rinnegato il
proprio progetto civico. “F.lli d'Italia - #Diventerabel-
lissima, Riavvia Vittoria e il Movimento Sviluppo Ibleo
si trincerano dietro la maschera dei partiti” tuona il pid-
dino subito bacchettato da Sallemi. “Rimango basito
dalle dichiarazioni rese dal funambolo del trasformi-
smo” replica ripercorrendo di Nicastro i cambiamenti
politici.
“Fi prima e poi Pdl, giungendo alla Spiga di Aiello con i
cui voti è stato eletto per poi passare al gruppo misto e
ora nel Pd” rintuzza Sallemi respingendo, tra le accuse
formulate da Nicastro “che a Sala Carfi sia nato il gruppo
politico di Forza Italia e che il sindaco avrebbe dovuto
comunicare al Consiglio la volontà di rimpasto. “Quan -
do verrà costituito, ne daremo pubblica notizia, quanto
alla mancata comunicazione del sindaco al consiglio,
Nicastro farebbe bene a dare un’occhiata al regolamen-
to e allo statuto onde evitare inutili polemiche” ribatte
Sallemi che sui neo assessori afferma: “Sono certo che
produrranno un lavoro solerte e costruttivo, ci attendo-
no anni di slancio dopo la fase iniziale della legislatura,
occorre seguire i tanti progetti in cantiere, dalla realiz-
zazione del lungomare, alla progettazione per l’acquisi -
zione dei fondi dell’Agenda urbana”. A chiudere è Nica-
stro: “Non ho nulla di personale con il collega Sallemi o
con gli altri avversari politici, ma una cosa è certa: la
coalizione civica del sindaco contro i tanto boicottati
partiti, era una bugia e, dunque, bastava solo avere il co-
raggio di dirlo come ho fatto io dichiarando di credere in
un partito moderato e riformista a differenza sua che
non ha reso noto ai cittadini a quale soggetto politico
appartiene data la passerella con l'on. Meloni, a meno
che non si sia dimesso da segretario provinciale di Fra-
telli d'Italia. Sulla mancata comunicazione in Consiglio
dell'imminente rimpasto, volevo comunicare al collega
che sappiamo benissimo che, né sindaco né tantomeno
il presidente del Consiglio sono obbligati a comunicare
il rimpasto, semmai sarebbe stato solamente un modo
più corretto avvisare anche il Consiglio, nel rispetto del-
le istituzioni, indipendentemente dal regolamento”.

Bus studenti. «Mai
arrivati i rimborsi
degli abbonamenti»

Arti, mestieri e polvere di stelle sul Natale dei piccoli

NADIA D’ AMATO

Natale tempo di iniziative a tema
nelle scuole di Vittoria. Fra queste,
l’Istituto Comprensivo Sciascia di
Scoglitti e l’Istituto Traina di Vitto-
ria. In particolare, l’Istituto Sciascia
ha organizzato il Mercatino di Na-
tale e la Mostra di Arti e mestieri. Si
tratta di un progetto che è il risulta-
to di un lavoro sinergico nelle classi
legato ad una ricerca storica impre-
gnata sul recupero di tradizioni,
cultura, usi e costumi del passato.
La mostra, infatti, è incentrata sui
mestieri del passato. Protagonisti,
gli alunni delle classi terze, quarte e
quinte. Ad allietare la serata il coro
delle classi seconde, terze e quarte
della primaria che ha intonato bra-
ni natalizi. A tagliare il nastro il sin-
daco di Vittoria, accompagnato dal-
l’ormai ex assessore Gianluca Oc-
chipinti, e poi il presidente del Con-
siglio comunale Andrea Nicosia ed
il neo assessore Alfredo Vinciguer-
ra. Ad accoglierli, il dirigente scola-
stico Giuseppina Spataro, la colla-
boratrice Angela Botta e tre alunni
che hanno svolto la funzione di sin-
daci, con tanto di fascia. Presenti
anche Angela Fisichella, neo garan-
te dei diritti dell'Infanzia, e Giulia
Santodonato, assessore alla pubbli-
ca istruzione del Comune di Santa

Croce. L'Istituto Traina, invece, ha
dato il via alla quarta edizione del
Presepe Vivente. Magico e sugge-
stivo lo scenario di ingresso, costi-
tuito dal “Giardino di Babbo Nata-
le”, con le sue mille luci, fiocchi di
neve, slitta e renne. Trema di que-
st’anno un “cuore tra le mani", a
simboleggiare la voglia di aprire i
cuori e tendere le mani a tutti colo-
ro che, con lo stesso entusiasmo,
sono pronti a donarsi. Ad arricchire
la visita al presepe, l'esibizione del
coro delle mani bianche, costituito
dai ragazzi del centro Aiffas di Vit-
toria e dagli alunni del Traina e che
ha eseguito tre canti natalizi ac-
compagnati dai corrispondenti se-
gni nella Lingua italiana dei segni.
Estremamente toccante lo spetta-
colo di ballo dei ragazzi diversa-
mente abili, sulle sedie a rotelle,
che hanno ballato la tarantella con
gli alunni dell’Istituto.
“Il Natale più bello, per i nostri a-
lunni e per noi insegnanti - ha di-
chiarato il dirigente scolastico, Car-
melo La Porta - è stato quest'anno
poter godere dei sorrisi dei ragazzi
dell'Aiffas. E' doveroso rivolgere un
grazie particolare ai responsabili e
agli operatori del centro Aiffas, ai
docenti e personale Ata dell'Istitu-
to, alle famiglie e ai nostri alunni
che anche quest'anno, con passione
e dedizione, si sono spesi per la rea-
lizzazione di questa quarta edizio-
ne”. Agli ospiti, inoltre, è stata data
la possibilità di deliziare i loro pala-
ti con mitilugghie, cannoli di ricot-
ta e ricotta calda. A fare da cornice,
le ambientazioni con i mestieri di
un tempo, riproposti dagli alunni
della Scuola dell' lnfanzia, della Pri-
maria e della Secondaria di primo
grado.

Il neoassessore Vinciguerra spiega come gestirà i settori affidatigli

DIDATTICA. Coinvolgono studenti, genitori e insegnanti le iniziativa di «Sciascia» e «Traina»

Il recupero delle
tradizioni al centro
del magico scenario

che abbraccia
anche il Sociale

Incorvaia
denuncia il
mancato rimborso
dell’abbonamento
ai bus alle famiglie
degli studenti
di Scoglitti

Il sindaco Moscato
taglia il nastro
del Mercatino
di Natale e mostra
di arti e mestieri
dell’istituto
Sciascia di
Scoglitti. Sotto
lo spettacolo
dei ragazzi
dell’istituto
«Traina» di Vittoria

taccuino
Il meteo
Sereno o poco nuvoloso.

Temperature comprese fra 6 e 14
gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest-Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 07.013 e tramonta alle
16.53. La luna, gibbosa crescente,
leva alle 14.45 e cala alle 3.53.
Mare da mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 174 a 213 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:

0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
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vittoria .29
n.d.a.) Il coordinatore di Articolo
Uno-Scoglitti, Anthony Incorvaia
scende in campo per segnalare due
problematiche che riguardano i
cittadini di Scoglitti: le condizioni del
fondale del porto e il mancato
rimborso dell’abbonamento ai bus
alle famiglie degli studenti. Nel caso
del porto, Incorvaia si rivolge
direttamente al sindaco Moscato
chiedendo di intercedere col

presidente Musumeci affinché a
Scoglitti arrivi la draga,
indispensabile per l’escavazione dei
fondali. “Aiutiamo la marineria e tutti
i suoi pescatori- dichiara Incorbvaia-
che tutte le notti fanno dei sacrifici
enormi per portare il pane a casa”.
Sul fronte degli abbonamenti ai bus il
coordinatore di Articolo Uno-
Scoglitti chiede che, come avveniva
in passato, i tesserini vengano

recapitati ogni mese, già pagati, nella
sede del consiglio di quartiere. “Il
sistema adottato adesso- dichiara-
non funziona e per questo ci sono
ragazzi di Scoglitti che debbono
ancora percepire l’abbonamento,
anticipato, di aprile e maggio 2017.
Quello che mi più stupisce- aggiunge
Incorvaia- è però il fatto che nessuno
denuncia questa situazione. Come
mai?

«Non sarà un problema abbinare
il turismo alle manutenzioni»

GIUSEPPE LA LOTA

Pragmatico, polemista, decisioni-
sta. I requisiti richiesti da una cultu-
ra politicamente destroide, Alfredo
Vinciguerra li possiede tutti. Dalla
nascita, da quando a 18 anni coltiva
gli ideali di “patria” e “territorio” e si
iscrive ad Azione giovani (gruppo
giovanile di An), ispirato dal suo lea-
der e punto di riferimento politico
Giovanni Moscato, di 7 anni più
grande. Poi fonda insieme ad altri la
“Tana dei lupi” ed entra nell’agone,
ma sempre lontano dalle stanze del
potere nella città “rossa” per anto-
nomasia. La polemica non la scansa,
anzi la cerca, ma il nuovo ruolo as-
sessoriale gli impone adesso un pro-
tocollo istituzionale più ortodosso.
Per fare entrare Valeria Zorzi si è im-
molato sull’altare delle dimissioni.
Un gesto sacrificale? “Non è un pro-
blema, l’importante è fare squa-
dra”.

Perché i suoi avversari la chiamano
“lupacchiotto”?

«Perché a un certo punto ci siamo al-
lontanati dal sistema partitico come
quei lupi che vanno in branco per
condurre battaglie politiche di im-
patto sociale e territoriale».

Un sinonimo e un contrario di lu-
pacchiotto?

«Sinonimo non so, contrario direi la
iena. Ce ne sono tante in politica,
quelle che pensano al proprio inte-

resse e non si curano della collettivi-
tà».

Assessore, dicono i suoi avversari
di sinistra: «Come si accoppiano
l’assessorato al Turismo e Cultura
con Manutenzioni e Servizi cimite-
riali?»

«Chi è poliedrico e pragmatico si
può occupare di tutto. Chi fa questa

polemica è ancorato a una visione
antica della politica».

L’efficienza o inefficienza di un Co-
mune si misura da ciò che l’occhio
vede esteriormente. La rete stra-
dale che lei eredita non è un bel col-
po d’occhio per il turista, oltre che
per chi scassa le ruote tutti i giorni.
Conviene di più spendere soldi per

riparare le strade o risarcire legal-
mente la gente che subisce danni
ai mezzi o finisce in ospedale?

«Concordo con la prima tesi. L’as-
sessore Nicastro ha avviato le pro-
cedure del “global service”, punto
della campagna elettorale che pen-
siamo di risolvere alla fine dei 5 an-
ni».

-In che consiste?
«Affidare a una ditta esterna il servi-
zio di manutenzione totale, ordina-
ria e straordinaria, ivi compresa la
responsabilità civile e penale. Pro-
prio come avviene per la raccolta
differenziata. Penso che entro la fi-
ne dell’estate riusciremo a presen-
tare il progetto per individuare una
ditta esterna che si occupi della ma-
nutenzione totale della rete viaria».

-In attesa del “global service” c’è il
disastro attuale da eliminare. Ha
già fatto un monitoraggio?

«Sì, da ieri mattina. Avremo presto
una somma di 100 mila euro da
spendere subito che si aggiungono a
180 mila di manutenzione fatta in
un anno e mezzo che si aggiungono
ai 250 mila euro spesi per la rete fo-
gnaria».

Anche la Vittoria-Scoglitti è un bi-
glietto da visita…comunale.

«La Vittoria-mare rientra in questa
progettualità. Ho già calendarizzato
degli interventi con la consigliera A-
gata Iaquez per fare una mappatura
del territorio».

IL NEOSSESSORE COMUNALE ALFREDO VINCIGUERRA

CHI È. Alfredo
Vinciguerra
ha 33 anni,
sposato, pa-
dre di un
bambino e fa
l’avvocato ci-
vilista nello
studio del pa-
dre Franco,
legale penali-
sta. Fa politi-
ca da quando
aveva 18 an-
ni, ispirato da
Giovanni Mo-
scato. In que-
sta sindacatu-
ra è stato e-
letto consi-
gliere
comunale nel-
la lista Selaa-
milacambi.
Nel rimpasto,
per l’incom-
patibilità con-
sigliere-asses-
sore oltre le
due unità, s’è
dimesso da
consigliere.
Subentra A-
lessia Di Gia-
como.

«Il Consiglio
doveva sapere
del rimpasto
Per rispetto»

I NEOASSESSORI CON IL SINDACO GIOVANNI MOSCATO

DANIELA CITINO

“Vado verso la vita” si giustificò D’Annunzio quando
consumò il passaggio dalla Destra alla Sinistra. E non fu
l’unica volta. Il vate infatti andò verso la vita varie volte
professandosi di volta in volta nazionalista, interventi-
sta, fascista e per finire “afascista” ergendosi a modello
perfetto di quel trasformismo politico benedetto da De-
pretis e avallato dalla stessa costituzione in nome della
libertà. Oggi ad accusarsi reciprocamente di trasformi-
smo, cambi di casacca e tradimenti sono Salvatore Sal-
lemi, consigliere di Se la Ami la Cambi, e Giuseppe Nica-
stro, transitato nel Pd, primo ad accendere accusando il
sindaco di tradimento agli elettori per avere rinnegato il
proprio progetto civico. “F.lli d'Italia - #Diventerabel-
lissima, Riavvia Vittoria e il Movimento Sviluppo Ibleo
si trincerano dietro la maschera dei partiti” tuona il pid-
dino subito bacchettato da Sallemi. “Rimango basito
dalle dichiarazioni rese dal funambolo del trasformi-
smo” replica ripercorrendo di Nicastro i cambiamenti
politici.
“Fi prima e poi Pdl, giungendo alla Spiga di Aiello con i
cui voti è stato eletto per poi passare al gruppo misto e
ora nel Pd” rintuzza Sallemi respingendo, tra le accuse
formulate da Nicastro “che a Sala Carfi sia nato il gruppo
politico di Forza Italia e che il sindaco avrebbe dovuto
comunicare al Consiglio la volontà di rimpasto. “Quan -
do verrà costituito, ne daremo pubblica notizia, quanto
alla mancata comunicazione del sindaco al consiglio,
Nicastro farebbe bene a dare un’occhiata al regolamen-
to e allo statuto onde evitare inutili polemiche” ribatte
Sallemi che sui neo assessori afferma: “Sono certo che
produrranno un lavoro solerte e costruttivo, ci attendo-
no anni di slancio dopo la fase iniziale della legislatura,
occorre seguire i tanti progetti in cantiere, dalla realiz-
zazione del lungomare, alla progettazione per l’acquisi -
zione dei fondi dell’Agenda urbana”. A chiudere è Nica-
stro: “Non ho nulla di personale con il collega Sallemi o
con gli altri avversari politici, ma una cosa è certa: la
coalizione civica del sindaco contro i tanto boicottati
partiti, era una bugia e, dunque, bastava solo avere il co-
raggio di dirlo come ho fatto io dichiarando di credere in
un partito moderato e riformista a differenza sua che
non ha reso noto ai cittadini a quale soggetto politico
appartiene data la passerella con l'on. Meloni, a meno
che non si sia dimesso da segretario provinciale di Fra-
telli d'Italia. Sulla mancata comunicazione in Consiglio
dell'imminente rimpasto, volevo comunicare al collega
che sappiamo benissimo che, né sindaco né tantomeno
il presidente del Consiglio sono obbligati a comunicare
il rimpasto, semmai sarebbe stato solamente un modo
più corretto avvisare anche il Consiglio, nel rispetto del-
le istituzioni, indipendentemente dal regolamento”.

Bus studenti. «Mai
arrivati i rimborsi
degli abbonamenti»

Arti, mestieri e polvere di stelle sul Natale dei piccoli

NADIA D’ AMATO

Natale tempo di iniziative a tema
nelle scuole di Vittoria. Fra queste,
l’Istituto Comprensivo Sciascia di
Scoglitti e l’Istituto Traina di Vitto-
ria. In particolare, l’Istituto Sciascia
ha organizzato il Mercatino di Na-
tale e la Mostra di Arti e mestieri. Si
tratta di un progetto che è il risulta-
to di un lavoro sinergico nelle classi
legato ad una ricerca storica impre-
gnata sul recupero di tradizioni,
cultura, usi e costumi del passato.
La mostra, infatti, è incentrata sui
mestieri del passato. Protagonisti,
gli alunni delle classi terze, quarte e
quinte. Ad allietare la serata il coro
delle classi seconde, terze e quarte
della primaria che ha intonato bra-
ni natalizi. A tagliare il nastro il sin-
daco di Vittoria, accompagnato dal-
l’ormai ex assessore Gianluca Oc-
chipinti, e poi il presidente del Con-
siglio comunale Andrea Nicosia ed
il neo assessore Alfredo Vinciguer-
ra. Ad accoglierli, il dirigente scola-
stico Giuseppina Spataro, la colla-
boratrice Angela Botta e tre alunni
che hanno svolto la funzione di sin-
daci, con tanto di fascia. Presenti
anche Angela Fisichella, neo garan-
te dei diritti dell'Infanzia, e Giulia
Santodonato, assessore alla pubbli-
ca istruzione del Comune di Santa

Croce. L'Istituto Traina, invece, ha
dato il via alla quarta edizione del
Presepe Vivente. Magico e sugge-
stivo lo scenario di ingresso, costi-
tuito dal “Giardino di Babbo Nata-
le”, con le sue mille luci, fiocchi di
neve, slitta e renne. Trema di que-
st’anno un “cuore tra le mani", a
simboleggiare la voglia di aprire i
cuori e tendere le mani a tutti colo-
ro che, con lo stesso entusiasmo,
sono pronti a donarsi. Ad arricchire
la visita al presepe, l'esibizione del
coro delle mani bianche, costituito
dai ragazzi del centro Aiffas di Vit-
toria e dagli alunni del Traina e che
ha eseguito tre canti natalizi ac-
compagnati dai corrispondenti se-
gni nella Lingua italiana dei segni.
Estremamente toccante lo spetta-
colo di ballo dei ragazzi diversa-
mente abili, sulle sedie a rotelle,
che hanno ballato la tarantella con
gli alunni dell’Istituto.
“Il Natale più bello, per i nostri a-
lunni e per noi insegnanti - ha di-
chiarato il dirigente scolastico, Car-
melo La Porta - è stato quest'anno
poter godere dei sorrisi dei ragazzi
dell'Aiffas. E' doveroso rivolgere un
grazie particolare ai responsabili e
agli operatori del centro Aiffas, ai
docenti e personale Ata dell'Istitu-
to, alle famiglie e ai nostri alunni
che anche quest'anno, con passione
e dedizione, si sono spesi per la rea-
lizzazione di questa quarta edizio-
ne”. Agli ospiti, inoltre, è stata data
la possibilità di deliziare i loro pala-
ti con mitilugghie, cannoli di ricot-
ta e ricotta calda. A fare da cornice,
le ambientazioni con i mestieri di
un tempo, riproposti dagli alunni
della Scuola dell' lnfanzia, della Pri-
maria e della Secondaria di primo
grado.

Il neoassessore Vinciguerra spiega come gestirà i settori affidatigli
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Il recupero delle
tradizioni al centro
del magico scenario

che abbraccia
anche il Sociale

Incorvaia
denuncia il
mancato rimborso
dell’abbonamento
ai bus alle famiglie
degli studenti
di Scoglitti

Il sindaco Moscato
taglia il nastro
del Mercatino
di Natale e mostra
di arti e mestieri
dell’istituto
Sciascia di
Scoglitti. Sotto
lo spettacolo
dei ragazzi
dell’istituto
«Traina» di Vittoria

taccuino
Il meteo
Sereno o poco nuvoloso.

Temperature comprese fra 6 e 14
gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest-Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 07.013 e tramonta alle
16.53. La luna, gibbosa crescente,
leva alle 14.45 e cala alle 3.53.
Mare da mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 174 a 213 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:

0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
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vittoria .29
n.d.a.) Il coordinatore di Articolo
Uno-Scoglitti, Anthony Incorvaia
scende in campo per segnalare due
problematiche che riguardano i
cittadini di Scoglitti: le condizioni del
fondale del porto e il mancato
rimborso dell’abbonamento ai bus
alle famiglie degli studenti. Nel caso
del porto, Incorvaia si rivolge
direttamente al sindaco Moscato
chiedendo di intercedere col

presidente Musumeci affinché a
Scoglitti arrivi la draga,
indispensabile per l’escavazione dei
fondali. “Aiutiamo la marineria e tutti
i suoi pescatori- dichiara Incorbvaia-
che tutte le notti fanno dei sacrifici
enormi per portare il pane a casa”.
Sul fronte degli abbonamenti ai bus il
coordinatore di Articolo Uno-
Scoglitti chiede che, come avveniva
in passato, i tesserini vengano

recapitati ogni mese, già pagati, nella
sede del consiglio di quartiere. “Il
sistema adottato adesso- dichiara-
non funziona e per questo ci sono
ragazzi di Scoglitti che debbono
ancora percepire l’abbonamento,
anticipato, di aprile e maggio 2017.
Quello che mi più stupisce- aggiunge
Incorvaia- è però il fatto che nessuno
denuncia questa situazione. Come
mai?

«Non sarà un problema abbinare
il turismo alle manutenzioni»

GIUSEPPE LA LOTA

Pragmatico, polemista, decisioni-
sta. I requisiti richiesti da una cultu-
ra politicamente destroide, Alfredo
Vinciguerra li possiede tutti. Dalla
nascita, da quando a 18 anni coltiva
gli ideali di “patria” e “territorio” e si
iscrive ad Azione giovani (gruppo
giovanile di An), ispirato dal suo lea-
der e punto di riferimento politico
Giovanni Moscato, di 7 anni più
grande. Poi fonda insieme ad altri la
“Tana dei lupi” ed entra nell’agone,
ma sempre lontano dalle stanze del
potere nella città “rossa” per anto-
nomasia. La polemica non la scansa,
anzi la cerca, ma il nuovo ruolo as-
sessoriale gli impone adesso un pro-
tocollo istituzionale più ortodosso.
Per fare entrare Valeria Zorzi si è im-
molato sull’altare delle dimissioni.
Un gesto sacrificale? “Non è un pro-
blema, l’importante è fare squa-
dra”.

Perché i suoi avversari la chiamano
“lupacchiotto”?

«Perché a un certo punto ci siamo al-
lontanati dal sistema partitico come
quei lupi che vanno in branco per
condurre battaglie politiche di im-
patto sociale e territoriale».

Un sinonimo e un contrario di lu-
pacchiotto?

«Sinonimo non so, contrario direi la
iena. Ce ne sono tante in politica,
quelle che pensano al proprio inte-

resse e non si curano della collettivi-
tà».

Assessore, dicono i suoi avversari
di sinistra: «Come si accoppiano
l’assessorato al Turismo e Cultura
con Manutenzioni e Servizi cimite-
riali?»

«Chi è poliedrico e pragmatico si
può occupare di tutto. Chi fa questa

polemica è ancorato a una visione
antica della politica».

L’efficienza o inefficienza di un Co-
mune si misura da ciò che l’occhio
vede esteriormente. La rete stra-
dale che lei eredita non è un bel col-
po d’occhio per il turista, oltre che
per chi scassa le ruote tutti i giorni.
Conviene di più spendere soldi per

riparare le strade o risarcire legal-
mente la gente che subisce danni
ai mezzi o finisce in ospedale?

«Concordo con la prima tesi. L’as-
sessore Nicastro ha avviato le pro-
cedure del “global service”, punto
della campagna elettorale che pen-
siamo di risolvere alla fine dei 5 an-
ni».

-In che consiste?
«Affidare a una ditta esterna il servi-
zio di manutenzione totale, ordina-
ria e straordinaria, ivi compresa la
responsabilità civile e penale. Pro-
prio come avviene per la raccolta
differenziata. Penso che entro la fi-
ne dell’estate riusciremo a presen-
tare il progetto per individuare una
ditta esterna che si occupi della ma-
nutenzione totale della rete viaria».

-In attesa del “global service” c’è il
disastro attuale da eliminare. Ha
già fatto un monitoraggio?

«Sì, da ieri mattina. Avremo presto
una somma di 100 mila euro da
spendere subito che si aggiungono a
180 mila di manutenzione fatta in
un anno e mezzo che si aggiungono
ai 250 mila euro spesi per la rete fo-
gnaria».

Anche la Vittoria-Scoglitti è un bi-
glietto da visita…comunale.

«La Vittoria-mare rientra in questa
progettualità. Ho già calendarizzato
degli interventi con la consigliera A-
gata Iaquez per fare una mappatura
del territorio».

IL NEOSSESSORE COMUNALE ALFREDO VINCIGUERRA

CHI È. Alfredo
Vinciguerra
ha 33 anni,
sposato, pa-
dre di un
bambino e fa
l’avvocato ci-
vilista nello
studio del pa-
dre Franco,
legale penali-
sta. Fa politi-
ca da quando
aveva 18 an-
ni, ispirato da
Giovanni Mo-
scato. In que-
sta sindacatu-
ra è stato e-
letto consi-
gliere
comunale nel-
la lista Selaa-
milacambi.
Nel rimpasto,
per l’incom-
patibilità con-
sigliere-asses-
sore oltre le
due unità, s’è
dimesso da
consigliere.
Subentra A-
lessia Di Gia-
como.

«Il Consiglio
doveva sapere
del rimpasto
Per rispetto»

I NEOASSESSORI CON IL SINDACO GIOVANNI MOSCATO

DANIELA CITINO

“Vado verso la vita” si giustificò D’Annunzio quando
consumò il passaggio dalla Destra alla Sinistra. E non fu
l’unica volta. Il vate infatti andò verso la vita varie volte
professandosi di volta in volta nazionalista, interventi-
sta, fascista e per finire “afascista” ergendosi a modello
perfetto di quel trasformismo politico benedetto da De-
pretis e avallato dalla stessa costituzione in nome della
libertà. Oggi ad accusarsi reciprocamente di trasformi-
smo, cambi di casacca e tradimenti sono Salvatore Sal-
lemi, consigliere di Se la Ami la Cambi, e Giuseppe Nica-
stro, transitato nel Pd, primo ad accendere accusando il
sindaco di tradimento agli elettori per avere rinnegato il
proprio progetto civico. “F.lli d'Italia - #Diventerabel-
lissima, Riavvia Vittoria e il Movimento Sviluppo Ibleo
si trincerano dietro la maschera dei partiti” tuona il pid-
dino subito bacchettato da Sallemi. “Rimango basito
dalle dichiarazioni rese dal funambolo del trasformi-
smo” replica ripercorrendo di Nicastro i cambiamenti
politici.
“Fi prima e poi Pdl, giungendo alla Spiga di Aiello con i
cui voti è stato eletto per poi passare al gruppo misto e
ora nel Pd” rintuzza Sallemi respingendo, tra le accuse
formulate da Nicastro “che a Sala Carfi sia nato il gruppo
politico di Forza Italia e che il sindaco avrebbe dovuto
comunicare al Consiglio la volontà di rimpasto. “Quan -
do verrà costituito, ne daremo pubblica notizia, quanto
alla mancata comunicazione del sindaco al consiglio,
Nicastro farebbe bene a dare un’occhiata al regolamen-
to e allo statuto onde evitare inutili polemiche” ribatte
Sallemi che sui neo assessori afferma: “Sono certo che
produrranno un lavoro solerte e costruttivo, ci attendo-
no anni di slancio dopo la fase iniziale della legislatura,
occorre seguire i tanti progetti in cantiere, dalla realiz-
zazione del lungomare, alla progettazione per l’acquisi -
zione dei fondi dell’Agenda urbana”. A chiudere è Nica-
stro: “Non ho nulla di personale con il collega Sallemi o
con gli altri avversari politici, ma una cosa è certa: la
coalizione civica del sindaco contro i tanto boicottati
partiti, era una bugia e, dunque, bastava solo avere il co-
raggio di dirlo come ho fatto io dichiarando di credere in
un partito moderato e riformista a differenza sua che
non ha reso noto ai cittadini a quale soggetto politico
appartiene data la passerella con l'on. Meloni, a meno
che non si sia dimesso da segretario provinciale di Fra-
telli d'Italia. Sulla mancata comunicazione in Consiglio
dell'imminente rimpasto, volevo comunicare al collega
che sappiamo benissimo che, né sindaco né tantomeno
il presidente del Consiglio sono obbligati a comunicare
il rimpasto, semmai sarebbe stato solamente un modo
più corretto avvisare anche il Consiglio, nel rispetto del-
le istituzioni, indipendentemente dal regolamento”.

Bus studenti. «Mai
arrivati i rimborsi
degli abbonamenti»

Arti, mestieri e polvere di stelle sul Natale dei piccoli

NADIA D’ AMATO

Natale tempo di iniziative a tema
nelle scuole di Vittoria. Fra queste,
l’Istituto Comprensivo Sciascia di
Scoglitti e l’Istituto Traina di Vitto-
ria. In particolare, l’Istituto Sciascia
ha organizzato il Mercatino di Na-
tale e la Mostra di Arti e mestieri. Si
tratta di un progetto che è il risulta-
to di un lavoro sinergico nelle classi
legato ad una ricerca storica impre-
gnata sul recupero di tradizioni,
cultura, usi e costumi del passato.
La mostra, infatti, è incentrata sui
mestieri del passato. Protagonisti,
gli alunni delle classi terze, quarte e
quinte. Ad allietare la serata il coro
delle classi seconde, terze e quarte
della primaria che ha intonato bra-
ni natalizi. A tagliare il nastro il sin-
daco di Vittoria, accompagnato dal-
l’ormai ex assessore Gianluca Oc-
chipinti, e poi il presidente del Con-
siglio comunale Andrea Nicosia ed
il neo assessore Alfredo Vinciguer-
ra. Ad accoglierli, il dirigente scola-
stico Giuseppina Spataro, la colla-
boratrice Angela Botta e tre alunni
che hanno svolto la funzione di sin-
daci, con tanto di fascia. Presenti
anche Angela Fisichella, neo garan-
te dei diritti dell'Infanzia, e Giulia
Santodonato, assessore alla pubbli-
ca istruzione del Comune di Santa

Croce. L'Istituto Traina, invece, ha
dato il via alla quarta edizione del
Presepe Vivente. Magico e sugge-
stivo lo scenario di ingresso, costi-
tuito dal “Giardino di Babbo Nata-
le”, con le sue mille luci, fiocchi di
neve, slitta e renne. Trema di que-
st’anno un “cuore tra le mani", a
simboleggiare la voglia di aprire i
cuori e tendere le mani a tutti colo-
ro che, con lo stesso entusiasmo,
sono pronti a donarsi. Ad arricchire
la visita al presepe, l'esibizione del
coro delle mani bianche, costituito
dai ragazzi del centro Aiffas di Vit-
toria e dagli alunni del Traina e che
ha eseguito tre canti natalizi ac-
compagnati dai corrispondenti se-
gni nella Lingua italiana dei segni.
Estremamente toccante lo spetta-
colo di ballo dei ragazzi diversa-
mente abili, sulle sedie a rotelle,
che hanno ballato la tarantella con
gli alunni dell’Istituto.
“Il Natale più bello, per i nostri a-
lunni e per noi insegnanti - ha di-
chiarato il dirigente scolastico, Car-
melo La Porta - è stato quest'anno
poter godere dei sorrisi dei ragazzi
dell'Aiffas. E' doveroso rivolgere un
grazie particolare ai responsabili e
agli operatori del centro Aiffas, ai
docenti e personale Ata dell'Istitu-
to, alle famiglie e ai nostri alunni
che anche quest'anno, con passione
e dedizione, si sono spesi per la rea-
lizzazione di questa quarta edizio-
ne”. Agli ospiti, inoltre, è stata data
la possibilità di deliziare i loro pala-
ti con mitilugghie, cannoli di ricot-
ta e ricotta calda. A fare da cornice,
le ambientazioni con i mestieri di
un tempo, riproposti dagli alunni
della Scuola dell' lnfanzia, della Pri-
maria e della Secondaria di primo
grado.

Il neoassessore Vinciguerra spiega come gestirà i settori affidatigli

DIDATTICA. Coinvolgono studenti, genitori e insegnanti le iniziativa di «Sciascia» e «Traina»

Il recupero delle
tradizioni al centro
del magico scenario

che abbraccia
anche il Sociale

Incorvaia
denuncia il
mancato rimborso
dell’abbonamento
ai bus alle famiglie
degli studenti
di Scoglitti

Il sindaco Moscato
taglia il nastro
del Mercatino
di Natale e mostra
di arti e mestieri
dell’istituto
Sciascia di
Scoglitti. Sotto
lo spettacolo
dei ragazzi
dell’istituto
«Traina» di Vittoria

taccuino
Il meteo
Sereno o poco nuvoloso.

Temperature comprese fra 6 e 14
gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest-Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 07.013 e tramonta alle
16.53. La luna, gibbosa crescente,
leva alle 14.45 e cala alle 3.53.
Mare da mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 174 a 213 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:

0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
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società .27
con “Le Officine Sonore”. Cinque
spettacoli che appassioneranno
grandi e piccini, avvicinando intere
famiglie alla magia del teatro.
Inizio mercoledì scorso, 27 dicembre,
con l’avvincente spettacolo “Otello e
lo Stregone”, una produzione La casa
di Creta, con la regia di Steve Cable
che è anche autore del testo. La
rassegna “Il Donnafugata dei Piccoli”
continuerà il 7 gennaio con “Un
principe Ranocchio”.

E’ tornata la mini rassegna per mini
spettatori nel mini teatro. E’ infatti
dedicata agli spettatori più giovani la
rassegna “Il Donnafugata dei Piccoli”.
A proporla per il secondo anno
consecutivo il più piccolo teatro di
Italia, il Teatro Donnafugata di
Ragusa Ibla.
Dopo il successo della prima
edizione, tornano anche quest’anno
gli appuntamenti dedicati al pubblico
junior, realizzati in collaborazione

Cinque titoli
dedicati
al pubblico
dei più piccoli&

giorno
notte

ELISA MANDARÀ

Corre il corridoio fisico di una via cittadina e quello
metaforico memoriale il libro di Mario Benenati, che
quella strada centralizza già dal titolo, “Scicli Via Lo-
reto”. Fresca di stampa (edizioni Ilminutod’Oro), L’o-
pera è una autobiografia – sostanziata d’una scrittu-
ra sincera e al contempo riversata in una trasposizio-
ne letteraria – che rivà alle radici dell’autore lungo la
linea del tempo: “Quel pomeriggio il cielo brillò di
grigio e di gelo, immobile e reale. Mariuccia guardò
dalla finestra e sussultò sentendomi agitare dentro”.
L’avvio alla narrazione è la nascita stessa del narrato-
re-protagonista, in coincidenza dell’eccezionale ne-
vicata del 1956, rievocata nella copertina che inca-
stona un pastello di Franco Polizzi.

Ripartito in pannelli tematici, il racconto procede
per sezioni, dedicate alla casa, agli abitanti di via Lo-
reto, a luoghi significativi del ricordo, la putìa di don-
na Rosina, la scuola, la chiesa di San Bartolomeo, il
Cineteatro Italia, e a nuclei caldi che sono pure le
scansioni essenziali dell’esistenza, quali i giochi, la
scuola, le feste. Tutto un emporio di situazioni di vita,
che Mario Benenati restituisce in una gamma ricca di

particolari, in un sapore
complessivamente so-
brio dell’andamento
diegetico, che non ri-
nuncia mai, però, alla re-
sa di profumi e sapori
che sono l’anima stessa
della personale memo-
ria poetica, che lasciano
trasparire, in filigrana,
pure la preziosità dei
rapporti affettivi: “Gli o-
dori si spandevano nella
sala da pranzo e in molti
venivano nella locanda
attirati dai piatti di mia
madre, saporiti e robu-
sti, la parmigiana di me-
lanzane e la caponata
(…). Mi piaceva starle in-
torno mentre cucinava
(…). Aspettavo piccoli
assaggi che mi riservava,
chiedendomi se era buo-
no e io annuivo conten-
to”.

È racconto del sé, il li-
bro, ma anche occasione

per il dispiegamento di una galleria di personaggi, in
parte costitutivi della storia soggettiva dell’autore,
in parte legati alla misura del paese, ove l’umanità è
spesso contrassegnata dal mestiere ricoperto, ove il
periodico arrivo del nuovo – il Mago d’Egitto, per e-
sempio, chiromante e indovino –si veste del mistero
e della corona amplificatrice della diceria.

Sono personaggi che vibrano verità e che concor-
rono alla trasversale ricostruzione di tutta un’epoca,
storicamente contrassegnata da rivolgimenti sociali
da modelli ottocenteschi alla modernità, come luci-
damente osserva Giuseppe Pitrolo nella prefazione,
con gli avanzamenti tecnologici e gli inevitabili so-
prusi di un presente che muove avanti cercando di
sbarazzarsi di mode e gusti passati.

Ma, nonostante “le basole sconnesse e le erbe che
conquistano le feritoie”, via Loreto resta idealmente
intatta, scolpita fotograficamente sulla pagina del-
l’arte, indenne alle angherie del tempo, invitante alla
passeggiata dello spirito. Per tanto questo libro sarà,
per molti, come ritrovare un mondo.

MARIO BENENATI

Mario Benenati
ha appena dato

alle stampe «Scicli
via Loreto»,

racconto
autobiografico

di una vita

C’è sempre tempo per Migliorisi

La presentazione
delle canzoni di
Defolk al teatro
Ideal di Ragusa

MICHELE BARBAGALLO

E’ iniziato da Ragusa il tour di presen-
tazione di “Bisolare”, il disco di esor-
dio da cantautore di Defolk, alias Vin-
cent Migliorisi. Un disco elegante ma
semplice, a cui ci si affeziona già al pri-
mo ascolto, che sta convincendo criti-
ca e pubblico ad un mese dalla sua u-
scita. Con l’album “Bisolare” il musici-
sta e produttore ibleo esordisce infatti
nelle vesti di cantautore con lo pseu-
donimo Defolk.

Mercoledì scorso al Teatro Ideal di
Ragusa si è svolta la data zero del “Bi -
solare Tour” che nei prossimi mesi in-
teresserà tutta Italia: una serata dedi-
cata alla città di origine dell’artista che
per l’occasione ha riservato delle belle
sorprese. Come la proiezione in ante-
prima nazionale del videoclip “Spoi -
ler”, con la regia di Vincenzo Cascone,
nato dal sodalizio artistico tra lo stes-
so Vincent e la società di produzione

Extempora.
L’ apertura del concerto è stata affi-

data a Stefano Meli e al suo etereo
sound. Il chitarrista è anche ospite nel
disco “Bisolare”, ma soprattutto com-
pagno nell’indimenticata band “La
Casbah”. Oltre a Vincent , voce e chi-
tarra, si sono esibiti sul palco Alessan-
dro Faro al piano, chitarra e banjo; Ja-
scha Parisi al violoncello e al basso e-
lettrico e una guest d’eccezione, il sas-
sofonista Sergio Battaglia. Lo scorso
11 ottobre in anteprima su Rockerilla
è arrivato “Si dimentica”, il primo e-
stratto dal disco Bisolare e che vede la
partecipazione di Luca Madonia, sto-
rica voce dei Denovo. Il disco è poi u-
scito il 27 ottobre su tutti I digital sto-
re.

Bisolare vede la luce dopo il succes-
so di una campagna di crowdfunding
lanciata su MusicRaiser. E’ un viaggio
fra ironia, esperienze di vita ed incon-
tri artistici. Vincent è un vero e pro-

prio cantastorie, racconta le emozio-
ni. Lo fa con ironia disillusa, con ele-
ganza, con leggerezza. Lo fa strappan-
do un sorriso un po’ amaro, lo fa a 360
°.

Defolk è lo pseudonimo che ha scel-
to dando una svolta alla sua carriera
cantuatoriale dopo aver fondato varie
band come La Casbah, Piccola Orche-
stra Primavera, Talèh. Ha suonato con
numerosi artisti della scena indipen-
dente italiana (Colapesce in primis),
prodotto innumerevoli colonne sono-
re, in parte raccolte nei 2 dischi che ha
pubblicato per l’etichetta Smoothno-
tes (L’ultimo inverno e Prima v’era).

Defolk è l’incontro delle parole De-
fault e Folk. Un nuovo modo per met-
tersi in discussione senza abbandona-
re le proprie radici e mettendoci an-
che la voce, finalmente. E a Ragusa è
stato davvero un bel successo che di-
venta d’augurio per il tour appena ini-
ziato.

Da Pozzallo
al talent show
che sceglierà
i migliori
gruppi di danza

La Dancing Free Star colpisce ancora: il di-
rettore artistico della scuola di ballo pozzal-
lese, Emanuele Spadaro, racconta entusia-
sta l’ultima avventura a Roma: “Siamo stati
selezionati per partecipare ad un program-
ma televisivo, ICrew, che andrà in onda a
gennaio su Mediaset”. Protagonisti dello
show i gruppi di danza ed i coreografi. ICrew
nasce, pertanto, dal desiderio di coinvolge-
re scuole, coreografi emergenti e gruppi
dando loro grande visibilità e l’occasione
giusta per farsi conoscere e rendere speciale
la scuola dove si studia. La Dancing Free Star
di Pozzallo ha passato le prime selezioni e
prenderà parte al talent show, concorrendo
insieme ad altri 120 gruppi per il premio

finale: borse di studio di 15.000 euro per il
miglior gruppo e 10.000 per la migliore co-
reografia. I più meritevoli potranno essere
selezionati per il prossimo film sulla danza,
tutto italiano, che verrà realizzato entro il
2018. Se gli allievi di Emanuele Spadaro sa-
ranno i vincitori ancora non ci è dato saper-
lo, ma sicuramente sono motivo di orgoglio
perché grazie al loro talento daranno gran-
de visibilità sia al nome della scuola che alla
città di Pozzallo, che saranno bene eviden-
ziati ad ogni esibizione del gruppo. E consi-
derato che ai talent show gli artisti iblei
hanno finora sempre ben figurato, non resta
che incrociare le dita.

VANESSA AMICO

DOPO L’ESORDIO A VITTORIA, STASERA ESIBIZIONE A COMISO. POI RAGUSA E MODICA

Le quattro tappe natalizie del coro polifonico Enarmonia
“Enarmonia”, l’associazione musi-
cale iblea è in tour per la provincia
con il coro polifonico in occasione
delle festività natalizie. Quattro
concerti con i quali l’associazione
propone una riflessione sul tema
del Natale, mediata e guidata dal
linguaggio universale della musi-
ca. Attraverso questi concerti, di-
versi per stile e per genere musica-
le, “l’associazione intende dare for-
ma concreta, come fa ormai da ben
30 anni, al compito che si è data per
statuto: La diffusione della cultura
musicale sul territorio attraverso
la gioia e la pura semplicità del
cantare”. Il primo concerto si è te-
nuto l’altro ieri a Vittoria, presso il
teatro comunale ‘Vittoria Colonna’,
con il patrocinio del Rotary Club di

Vittoria e di Comiso. Si è trattato di
un concerto di beneficenza, il coro
si è esibito assieme al maestro
Marco Cascone al pianoforte, al
Dammen Quartet di Catania e al te-
nore Dario Adamo. Il secondo con-
certo, invece, si terrà oggi a Comiso
presso la basilica Maria Santissima
Annunziata. “In Natali Domini” ve-
drà il coro esibirsi nella basilica ca-
smenea insieme al corpo bandisti-
co ‘Alfio Pulvirenti’, diretto dal
maestro Salvatore Schembari. In
questa occasione, oltre ai brani
della tradizione natalizia, sarà ese-
guito per la prima volta in forma
integrale l’Oratorio di Natale, com-
posto dal maestro Schembari per
soli coro e banda.

VALENTINA MACI

Il piccolo
mondo antico
di una Scicli
di quartiere

Teatro Donnafugata

IL LIBRO

BISOLARE. L’anteprima ragusana del nuovo disco del cantautore che ora parte in tour

dancing free star

LA COPERTINA DEL NUOVO DISCO «BISOLARE» DI MIGLIORISI-DEFOLK

utente
Text Box
La Sicilia 30 Dicembre 2017
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ragusa provincia30.

«Ryanair va via? C’è un piano B»
Aeroporto. Scade l’1 aprile il contratto con il vettore che per ora garantisce la quasi totalità dei voli
Il presidente Meli: «Siamo in trattative per capire se è possibile una proroga per la summer del 2018»

Il maxibando rivolto alle
compagnie aeree sarà
più appetibile. Ma è
necessario del tempo
prima che possano
arrivare le attese risposte

LUCIA FAVA

COMISO. L’obiettivo è evitare una dra-
stica riduzione dei voli dell’aeroporto
Pio La Torre a partire dal primo aprile
2018. In quella data scadrà infatti il
contratto con Ryanair, al momento il
vettore che garantisce la quasi totalità
dei collegamenti di linea dello scalo i-
bleo (l’altro è il recente Air Malta con
un volo bisettimanale da e per l’isola
di Cavalieri). Se il nuovo bando non
potrà essere effettivo prima della
winter 2018, Soaco spa ha pronto un
piano di riserva: “Stiamo trattando
con Ryanair per una proroga del con-
tratto – spiega il presidente Silvio Me-
li –, almeno per garantire la summer
2018”.

Nel frattempo, si va avanti con il
nuovo maxibando. I filoni economici
che lo sosterranno sono tre: 4,8 milio-
ni di euro stanziati dalla regione sici-
liana con la legge 24 art. 11; 380mila
euro della Camera di Commercio; 1,6
milioni di euro di fondi ex Insicem del
Libero Consorzio. Solo l’ultima som-
ma è già nelle disponibilità di Soaco,
essendo stata sottoscritta due giorni
fa l’apposita convenzione. “A gennaio
– annuncia Meli – firmeremo anche la
convenzione con la Camcom. Speria-
mo di ricevere, nello stesso arco di
tempo, anche l’ok da Palermo”. Una
volta ottenute tutte le somme si potrà
procedere alla pubblicazione della

manifestazione d’interesse e quindi al
bando per i vettori.

Ma per la società di gestione è fon-
damentale la sinergia col territorio.
Secondo uno studio effettuato da Ban-
kitalia, nei primi due anni di operati-
vità il Pio La Torre avrebbe già ripaga-
to di un quarto i costi di riconversione
da aeroporto militare a scalo civile,
portando netti benefici all'economia
locale della provincia di Ragusa, veri-
ficabili con un incremento mensile di
presenze di turisti internazionali di

oltre 5mila unità, 60mila l'anno, con
una spesa aggiuntiva sul territorio di
oltre 430mila euro al mese (oltre 5,2
milioni l'anno). Per Soaco è tempo che
anche il territorio faccia la sua parte. “I
soci hanno fatto la propria – spiega
l’amministratore delegato Giorgio
Cappello –, acconsentendo alla ricapi-
talizzazione prevista dal nostro piano
industriale. Ma i comuni non si deci-
dono. Ragusa deve ancora sbloccare la
somma di 180 mila euro della tassa di
soggiorno destinata all’aeroporto.
Anche la conferenza dei sindaci che
era stata annunciata ad ottobre deve
essere ancora convocata. Dobbiamo
capire che il Pio La Torre è un piccolo
aeroporto che si trova in un’area peri-
ferica, se non si mettono in campo si-
nergie tra territorio e società di ge-
stione si rischia di non farcela”.

La questione è anche politica. “Il go-
verno Crocetta – aggiunge l’ad di Soa-
co – ha gettato il seme, quello della
legge 24 per il comarketing territoria-
le che destina 4,8 milioni di euro al-
l’aeroporto di Comiso. Il nuovo gover-
no deve fare di più. Il neo presidente
Musumeci si è espresso chiaramente
sul caro biglietti e sulla continuità ter-
ritoriale: adesso però deve convocare
la conferenza di servizio”.

Intanto, sui dati di Bankitalia arriva
il plauso degli onorevoli Giovanni
Mauro e Nello Dipasquale. “Lo scalo
aeroportuale comisano – commenta
Mauro – si conferma uno strumento
imprescindibile per lo sviluppo della
provincia, per troppo tempo confina-
ta a un ingiusto isolamento sia sul pia-
no turistico che commerciale”. “Il so-
stegno all’aeroporto di Comiso – dice
Dipasquale – deve restare in cima al-
l’agenda di governo affinché sia possi-
bile ridurre il gap infrastrutturale che
ci separa dall’Europa e riuscire a dare
quella ricchezza che serve al nostro
territorio per competere con gli altri
distretti nazionali ed internazionali”.

All’aerostazione
la ballerina
di Cimbali

l.f.) Una ballerina all’ingresso
dell’aeroporto Pio La Torre.
L’opera è dello scultore
vittoriese Sergio Cimbali, che
ha voluto donarla al Comune di
Comiso. La posa della scultura
è avvenuta giovedì pomeriggio
con una piccola cerimonia a cui
hanno preso parte, oltre
all´artista, il sindaco di Comiso
Filippo Spataro, il presidente di
Soaco Silvio Meli, la dottoressa
Maria Luisa Occhione, delegata
del sindaco per la cultura, e
Amedeo Fusco del Centro di
aggregazione culturale di
Ragusa. Sergio Cimbali è uno
scultore alternativo, che
realizza le sue opere con
materiali di riciclo. L’artista ha
partecipato a diverse mostre e
manifestazioni di rilievo.

In arrivo i fondi
per l’impianto
di Gazzena
a Monterosso Almo

ALESSIA CATAUDELLA

MONTEROSSO ALMO. È stato il regalo sotto l’albero più
desiderato per una intera comunità. A Monterosso
sono in arrivo 400 mila euro per l'adeguamento fun-
zionale dell'impianto sportivo di contrada Gazzena,
la conferma è arrivata al sindaco del paese monta-
no, Salvatore Pagano, direttamente dal ministro per
lo Sport Luca Lotti. Gli fa da cassa di risonanza, a li-
vello provinciale, il segretario alla presidenza del-
l’Ars Nello Dipasquale, che ha reso ufficialità della
notizia con una nota. Espressione del Partito demo-
cratico, il deputato ragusano chiarisce tra le righe in
cosa consiste la decisone ministeriale: “Il Comitato
interministeriale per la Pro-
grammazione economica ha
approvato il progetto di ade-
guamento funzionale del-
l’impianto sportivo di con-
trada Gazzena a Monterosso
stanziando l’intero importo
richiesto dal Comune”.
“Ho avuto conferma dal sot-
tosegretario Davide Faraone
- prosegue Nello Dipasquale
- che la delibera del Cipe è at-
tualmente nella fase di for-
malizzazione e verrà pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica solo dopo l’avvenuto control-
lo preventivo di legittimità operato dalla Corte dei
Conti”. “Il Comune di Monterosso Almo, adesso -
conclude Dipasquale - dovrà solo completare alcuni
semplici adempimenti burocratici e l’iter di finan-
ziamento per 400 mila euro sarà concluso conte-
stualmente alla pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale”. La buona nuova non poteva che destare com-
prensibile entusiasmo nella piccolo centro ibleo.
Tra le voci del coro c’è quella di Pino Amato, che è
stato assessore allo Sport di Monterosso Almo per
dieci anni. “Ho avuto rassicurazioni dall’onorevole
Dipasquale in questo senso. Mi ha contattato per
augurarmi il meglio per le Feste, ma non avrebbe
potuto farmi auguri più belli comunicandomi che il
ministro allo Sport Luca Lotti gli ha confermato l'
approvazione del progetto di ristrutturazione del
campo sportivo, e per 400 mila euro. Per me, come
cittadino e in quanto per due lustri assessore al ra-
mo, si realizza un sogno. Siamo riusciti a portare a
casa un grande risultato, Monterosso riparte”.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Puglisi, via XX
settembre 35, telefono
0932.990177. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189.
Fax protocollo: 0932
990788. Ufficio Postale:
0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Incardona, via Montesano 5,
telefono 0932.928024.
Protezione civile:
3331056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 3318845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Noto, via Ho Chi
Min 14/e, telefono
0932.961610. Fondazione
Bufalino: 0932-962617.
Centro regionale recupero
Fauna selvatica: 0932-
967292

Monterosso-Giarratana:
Nasca, via Vittorio Emanuele
2, telefono 0932.977291

Ispica: pomeridiano e
notturno: Cassar Scalia,
corso Garibaldi 13, telefono
0932.951079. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Costa, via
Giardina 4, telefono
0932.953223. Comune:
0932.794111. Protezione
civile: 0932-794704. Vigili
urbani: 0932-956711

Scicli: pomeridiano e
notturno: Antica Farmacia,
via Duca D’Aosta 22,
telefono 0932.931244.
Protezione civile: 0932-
938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2,
telefono 0932.911402.

In mostra le storie di legno
raccontate da Iano Catania
Chiaramonte. Tre ambienti di palazzo Montesano ospitano
le sculture pensate e intagliate dall’ebanista dai primi del ‘900

ELISA RAGUSA

CHIARAMONTE. Nei giorni scorsi è
stato inaugurato lo spazio dedica-
to alle “Storie di Legno” all’interno
del palazzo Montesano, dove sono
visibili tre ambienti, progettati dai
figli Raffaele e Turi Catania che
raccontano la storia del padre Se-
bastiano Catania, ebanista chiara-
montano.
Il signor Catania, per gli amici sem-
plicemente Iano, è devoto alla Ma-
donna di Gulfi, a seguito della
morte della madre negli anni ’90,
decise di dedicarsi agli arredi sacri
oggi custoditi all’interno del san-
tuario. Con l’aiuto dei suoi figli
hanno dato vita ad una mostra
permanete che si caratterizza per
la presenza di opere scultoree in
legno che nascono a seguito di e-
venti della sua vita. Il turista che
accede nella prima stanza vedrà
un crocifisso che lo accoglie per
poi guardarsi attorno e leggere la

prima storia che si lega al santua-
rio. Si prosegue in uno spazio lega-
to alla vita in bottega con il tradi-
zionale tavolo da ebanista che si
caratterizza per la presenza di due
morse oltre a dei buchi dove ven-
gono inseriti dei granchi di ferro
per bloccare il pezzo da lavorare e
vi sono anche degli spazi cavi, do-
ve sono contenuti gli attrezzi da
lavoro così da essere a portata di
mano durante la creazione, ma an-
che pialle, il tradizionale labisi,
morse di legno e di ferro, ecc.
Inoltre sul tavolo è posta un’opera
incompiuta che desta l’interesse
del visitatore per poter capire co-
me arriva l’artista a pensare, scol-
pire e terminare l’opera. Infine
nell’ultima stanza troviamo delle
sculture come i busti di Leonardo e
di Michelangelo che insieme al
bassorilievo di San Girolamo erano
custoditi all’interno della bibliote-
ca comunale. L’inaugurazione, che
ha visto il taglio del nastro di Iano

con la figlia Maria, è stata precedu-
ta da un convegno con l’intervento
del sindaco Sebastiano Gurrieri, il
professore Giuseppe Cultrera e il
professore Giorgio Flaccavento. Il
sindaco ha sottolineato che vor-
rebbe conferire a Iano Catania la
cittadinanza benemerita, ma vuole
che la decisione sia presa dall’inte-
ro consiglio comunale per far sì
che sia il volere dell’intera cittadi-
nanza.

Inoltre la figlia Giuseppina ha sot-
tolineato come tutto ciò sia una
grande opportunità per le opere di
suo padre che ha assistito all’alle-
stimento. Ancora oggi molti tra a-
mici e curiosi vanno nella bottega
di Iano per parlare con lui che spie-
ga i suoi lavori e i suoi arnesi, an-
che un fotografo cecoslovacco ha
voluto fotografarlo ed un regista
francese lo ha ripreso durante il la-
voro.

LA STANZA DI PALAZZO MONTESANO DEDICATA ALLA BOTTEGA DI IANO CATANIA

in breve

UNA DELLE SCENE DEL PRESEPE VIVENTE DI ISPICA

ISPICA
Muraglie: «Un successo il presepe vivente»

g.f.) Successo della XX^ edizione del presepe
vivente. Dichiara il sindaco Pierenzo
Muraglie: ‘‘Un fiume di gente proveniente
da ogni parte di Sicilia ha invaso
pacificamente Ispica portando tanta gioia ed
allegria. Numeri record, in termini di
presenze, per il presepe più bello e visitato
di Sicilia: 1200 il 17 dicembre, 2300 il
giorno di Natale e 4500 il 26 dicembre. Un
successo oltre ogni previsione che ha
permesso alla nostra città d'essere meta per
tantissime famiglie”.

IL PRESIDENTE MELI, CIMBALI E CAVALLO. DIETRO LA SCULTURA

LA CERIMONIA

IANO CATANIA. Devoto alla Madonna
di Gulfi, a seguito della morte della
madre negli anni ’90, decise di dedi-
carsi agli arredi sacri oggi custoditi al-
l’interno del santuario. Lavori durati
diversi anni che mostrano la sua sa-
piente capacità artistica che nasce dal
riuscire a far uscir fuori dal legno im-
magini imprigionate che solo lui sa ti-
rar fuori. Nella foto, l’artista e il croci-
fisso che accoglie i visitatori del museo

GIARRATANA
L’associazione Bellini stasera in piazza

Questa sera, in occasione della
rappresentazione del presepe vivente, che
torna ad essere proposto dopo il successo
della «prima» della sera di Santo Stefano, è
in programma lo spettacolo proposto
dall’associazione musicale Vincenzo Bellini
in piazza Vittorio Veneto. Inoltre, i
componenti dell’associazione «Giarratana
on the way» accompagneranno i visitatori
che ne faranno richiesta nella passeggiata
«Cultura e presepe». L’apertura della
biglietteria alle 17.

POZZALLO
L’anno comincia con un concerto jazz

Si chiama «Christmas song in jazz» il
concerto che sarà proposto martedì 2
gennaio nello spazio cultura «Meno
Assenza» a partire dalle 19. Si esibiranno G.
La Ferla ai sassofoni, N. Pisana alla batteria,
S. Alderuccio, voce e basso, e G. Trovato al
pianoforte. L’iniziativa rientra nel contesto
del cartellone degli spettacoli predisposti
per le festività natalizie dall’assessorato al
ramo retto da Giorgio Scarso: «Cercheremo
di iniziare l’anno nel modo migliore con la
musica di qualità».

Dipasquale
«Il Comune
dovrà solo
completare
alcuni semplici
adempimenti
burocratici»
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España Circo Este
La band stasera in concerto
al Centro Zo di Catania

CATANIA. Stasera alle 22, sul palco di
Zo Centro Culture Contemporanee
si esibiranno gli España Circo Este
per il concerto di apertura della ras-
segna "Raizes", prodotta dall’Asso-
ciazione Zo e dall’Associazione Dar-
shan. In appena 5 anni di attività,
sono più di 500 i concerti in Italia ed
Europa degli España Circo Este,
gruppo che si presenta come una
vera e propria carovana musical-

circense dal sound unico e origina-
le. La loro musica è Latin Pop Punk,
Tango, Cumbia, Reggae che esplode
dal vivo attraverso una ritmica po-
tente. "La Revolucion del' Amor", il
loro primo LP, esce ad inizio 2015.
In appena 18 mesi sono già ben 3 le
ristampe del disco andate sold out.
Il loro nuovo album, "Scienze della
Maleducazione", è uscito in Italia il
20 gennaio 2017.

Capodanno
in musica

Sul podio il maestro Gianluigi Gelmetti
che inaugurerà la stagione con “La Rondine”

SERGIO SCIACCA

G
ianluigi Gelmetti, il diret-
tore d’orchestra di fama in-
ternazionale che è anche il
principale concertatore al

nostro Teatro Massimo, sarà sul po-
dio a Capodanno (maestro del coro
Gea Garatti Ansini). Una serata mu-
sicale (fissata per le ore 19) che vuo-
le andare oltre le consuetudini au-
gurali ormai consuete dovunque. Il
concerto è già sold out e sarà tra-
smesso in diretta sul maxi schermo
di piazza Università (grazie alla col-
laborazione di Zammù Tv e dei tec-
nici del Bellini) Il suo è un program-
ma che mira a indicare uno stile da
valere per la vita civile oltre che per
la programmazione teatrale del
Teatro Massimo di cui costituisce il
preludio. Ce ne ha illustrato i detta-
gli e le intenzioni in una densa con-
versazione, spaziando dal Danubio
blu alla Cavalleria Rusticana tra Ver-
ga e Mascagni, per giungere all’im-
pegno civico di oggi e di domani.

Eccone i punti essenziali, i cui svi-
luppi i catanesi potranno seguire
nel corso della serata.

«Non voglio fare un ‘concerto pa-
nettone’, cioè condito dalle consue-
te rime e ritmi austroungarici. Ov-
viamente essendo un concerto di
Capodanno conterrà i classici danu-
biani e le polche e i valzer che ognu-
no si aspetta…».

Anche la Marcia di Radetzsky scrit-
ta in onore del generalissimo che
umiliò i Milanesi e li bastonò ai
tempi del Manzoni?

«… anche quella, dato che ormai le
umiliazioni militari sono dimenti-
cate, l’Austria imperialista si è
spennacchiata e con noi è unita nel
consesso internazionale: ma vo-
gliamo connotare anche la nostra
cultura, con alcune pagine piene di
brio di Rossini e Mascagni. Questa è
la musica nostra, di ispirazione su-
blime e solare, come il cielo medi-
terraneo. Coltivo un sogno che spe-
ro di veder realizzato: una “Cavalle-
ria rusticana” affidata a quel Mae-
stro della cultura siciliana che è Ca-
milleri, che sta facendo amare nel

mondo gli accenti siciliani…».
…e le parole, e il dialetto che Verga
invece scansava, anche se li rico-
nosciamo sotto lo stile non sem-
pre sorvegliato, dei suoi roman-
zi…

«In effetti la musica e l’arte non so-
no un abbigliamento esteriore della
vita ordinaria: ne sono la sostanza e
di conseguenza ne vanno recupera-
ti i capolavori anche quando non
siano graditi agli orientamenti poli-
tici del momento. Mascagni per e-
sempio fu osteggiato in Italia per-
ché considerato simpatizzante del
regime fascista ma fu ufficialmente
festeggiato a Mosca dal governo so-
vietico. “ La Rondine” pucciniana
che stiamo allestendo per la inau-
gurazione del cartellone lirico a Ca-
tania è piena di valori musicali e
morali che si adattano perfetta-
mente alla società attuale: con il

sorgere del movimento femmini-
sta, con una cultura che si ricono-
sceva nella normalità della vita».

Sostanzialmente la musica e la
realtà umana si riflettono l’una
nell’altra e sarebbe un errore se-
pararli come se fossero ambiti di-
versi…

«Per questo motivo in cartellone
proponiamo tematiche che pur es-
sendo artistiche riflettano la vita
contemporanea ed eventualmente
incidano su di essa. Non abbiamo
scelto a caso “La Rondine”: è la sto-
ria della “Traviata” romantica, ma
con molti tratti della vita ordina-
ria: la vita della cortigiana di lusso
è romanzesca: quella della tenta-
zione presso i piccoli borghesi è in-
vece il realismo, che sulle scene è
assecondato dalla musica. Questi
personaggi sono persone normali
e hanno il buon senso delle perso-

ne ordinarie».
Il crepuscolo che segue ai tragici
bagliori del romanticismo.

«E’ questo che il teatro in musica si
proponeva agli inizio del Novecen-
to ed è questo che vogliamo sottoli-
neare riproponendo pagine esem-
plari».

Una funzione didattica per i giova-
ni, una occasione importante per
le generazioni che per troppo tem-
po hanno considerato il teatro d’o-
pera e la musica in genere come un
piacevole intervallo, più o meno
fantasioso.

«… anche sul piano musicale dato
che i colori del realismo dalla trama
scenica si trasferiscono alla partitu-
ra e la riscoperta di un testo mira a
ritrovare radici della nostra attuale
civiltà…».

E’ tutto coerente e comprendiamo
perché lei pensa a Camilleri come
“paroliere” di una nuova Cavalle-
ria. La Cavalleria rusticana riflette-
va la società ottocentesca. Abbia-
mo bisogno del suo trasferimento,
altrettanto veristico, nell’oggi.
Proprio Camilleri ha “tradotto” in
siciliano una commedia di Shake-
speare. Ma come uscire dai luoghi
comuni festivalieri?

«Con il buon senso pratico».
Il concerto di Capodanno con gli in-
tendimenti e le esemplificazioni
che ascolteremo è una vera intro-
duzione artistica alla vita civile e ai
suoi valori fondanti. Sarà un buon
anno.

Catania

Teatro Bellini
Concerto tutto
esaurito, in diretta
sul maxi schermo in
piazza Università

“L’opera
pucciniana
è una
“traviata”
piccolo
borghese
del 900

Il maestro
Gianluigi
Gelmetti
mentre dirige
sul podio e in
un primo
piano

In Sicilia

Al Teatro Massimo di Palermo doppio appuntamento
IL PRIMO GENNAIO. Direttore Ignazio Schifani. Mayer al Politeama. Concerti a Messina, Modica, Vittoria

I
l Teatro Massimo di Palermo rad-
doppia quest'anno il tradizionale
appuntamento del Concerto di
Capodanno affiancando al concer-

to pomeridiano, promosso dalla pre-
sidenza del Consiglio comunale di Pa-
lermo, un concerto mattutino con il
grande repertorio barocco. Il primo
gennaio alle 12 “Capodanno barocco”
con l'Orchestra nazionale barocca dei
Conservatori diretta da Ignazio Schi-
fani, il basso Ugo Guagliardo e il Coro
del Conservatorio "Vincenzo Bellini”
di Palermo diretto da Fabio Ciulla.

In programma il preludio del Te
Deum di Charpentier (la notissima
"sigla dell'Eurovisione") e musiche di
Händel: Zadok the Priest, primo dei
Coronation Anthems che dal 1727
vengono eseguiti in occasione dell'in-
coronazione dei sovrani del Regno U-
nito, e il Dettingen Te Deum, festosa
composizione realizzata nell'ultimo

periodo della vita di Händel, quando
compone il Messiah e dei grandi ora-
tori inglesi.

Alle 18.30 il tradizionale Concerto
di Capodanno (già sold out), promos-
so - come da tradizione - dalla presi-
denza del Consiglio comunale di Pa-
lermo. L'Orchestra e il Coro della Fon-
dazione saranno diretti da Wayne
Marshall con la voce di Anne-Jane Ca-
sey. In programma un’antologia di pa-
gine celebri che spaziano dai grandi
brani di Verdi ai classici valzer di
Johann Strauss, alle migliori canzoni
del musical americano (Bernstein, Ira
e George Gershwin, Kern, Porter).
Wayne Marshall, direttore, pianista e
organista inglese, tornerà al Teatro
Massimo il 3 marzo per un appunta-
mento dedicato interamente a Duke
Ellington e George Gershwin. Anne-
Jane Casey è una delle massime inter-
preti del West End londinese, e in que-

sta occasione debutta in Italia.
Concerto del Kleos Quartetto, visita

e degustazione di prodotti dello street
food: è la proposta dell'Orchestra Sin-
fonica Siciliana per la mattina di do-
mani al Politeama Garibaldi con due
concerti alle 11 e alle 12 di venti minu-
ti circa, cui farà seguito la visita guida-
ta e una degustazione. Il Kleos Quar-
tetto è formato da: Debora Rosti (flau-

to), Ivana Sparacio (violino), France-
sca Anfuso (viola) e Sonia Giacalone
(violoncello) eseguirà musiche di Mo-
zart, Elgar, Morricone, Hamlisch, Pio-
vani. Il concerto di Capodanno, alle
18.30, vedrà sul podio Alexander ma-
yer con in programma musiche di
Suppè, Josef, Johann ed Eduard
Strauss, Ponchielli, Lanner.

Torna alle 18.30 a Messina il Con-
certo di Capodanno al Vittorio Ema-
nuele il cui ricavato sarà devoluto in
favore della sezione femminile della
Croce Rossa Italiana, da sempre legata
a quest’appuntamento. A esibirsi l’Or -
chestra del Teatro, diretta dal maestro
Marco Alibrando e il pianista Luca Bu-
ratto, tra i giovani più affermati della
scena internazionale, vincitore nel
2015 dell’Honens International Piano
Competition di Calgary. In program-
ma “Ruslan and Ludmilla” Overture di
Glinka; Concerto per pianoforte e or-

chestra n. 2 in do minore op. 18 di ra-
chmaninov; la Sinfnia dal Barbiere di
Siviglia di Rossini; la Sinfonia da na-
bucco di Verdi; Pizzicato polka di
Strauss, “Kaiser - Walzer di Johann
Strauss figlio.

Il Teatro Garibaldi di Modica festeg-
gia l’arrivo del nuovo anno con il tradi-
zionale concerto di Capodanno - dop-
pio appuntamento alle 18 e alle 21 -
con La Civica Filarmonica diretta da
Francesco Di Pietro, soprano Chiara
Notarnicola, Mezzo Soprano Sabrina
Messina, Baritono Graziano D'Urso.

Musiche di Bellini, Donizetti, Verdi,
Bizet, Strauss, Ranzato, De Curtis, Di
Capua, Lara

Con il Concerto di Capodanno in
programma il 2 gennaio alle ore 21
protagonista l'orchestra da camera
“Sinfonietta Messina”, si apre la sta-
gione musicale del teatro “Vittoria
Colonna” di Vittoria.

CAPODANNO
BAROCCO
con l'Orchestra
nazionale
barocca dei
Conservatori
diretta da
Ignazio
Schifani, il
basso Ugo
Guagliardo e il
Coro del
Conservatorio
“Vincenzo
Bellini” di
Palermo diretto
da Fabio Ciulla

Ignazio
Schifani
dirigerà
l’Orchestra
nazionale
barocca dei
Conservatori
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